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Consiglio Provinciale Ordine Consulenti del Lavoro Asti

I rapporti di lavoro nelle associazioni sportive dilettantistiche

Le associazioni, per lo svolgimento dell’attività, si avvalgono spesso di soci volontari, che prestano la loro opera gratuitamente, senza dunque alcun onere contributivo a carico dell’ente, ferma restando l’obbligatorietà della copertura assicurativa contro gli infortuni. Tuttavia, accade di frequente che la loro presenza non sia sufficiente a garantire il funzionamento dell’associazione. Per questo è opportuno ricorrere, avvalendosi della professionalità dei Consulenti del lavoro, a rapporti retribuiti, come il lavoro dipendente, il lavoro autonomo, il lavoro a progetto o l’associazione in partecipazione. Il regime fiscale di favore riservato alle associazioni sportive dilettantistiche si estende in alcuni casi anche ai rapporti di lavoro che queste ultime intrattengono con determinate figure professionali: i compensi erogati a dilettanti (sotto forma di indennità trasferte, rimborsi spese o premi) sono considerati, in capo al percipiente, come redditi diversi, e non vengono tassati fino ad un importo annuo complessivo pari ad Euro 7.500. La parte eccedente, fino al raggiungimento della soglia di 28.158,28 Euro sconta una ritenuta a titolo d’imposta pari al 23%. La frazione che supera 28.158,28 Euro è assoggettata alla ritenuta a titolo d’acconto, sempre pari al 23%. I presupposti per l’applicazione del suddetto regime fiscale sono: l’iscrizione della associazione al registro Coni, in qualità di unico organismo certificatore della effettiva attività sportiva svolta dalle società e dalle associazioni dilettantistiche; l’assenza dei tratti tipici del lavoro subordinato; l’assenza di professionalità nell’esercizio di tali attività. Tale presupposto non si riferisce tanto al contesto in cui la prestazione viene resa (se in ambito professionistico o dilettantistico-amatoriale), bensì alle caratteristiche intrinseche dell’attività svolta. Nel concetto di prestazioni sportive dilettantistiche rientrano anche quelle di natura didattica, formativa, di assistenza e di preparazione, ma anche compiti tipici di segreteria, raccolta delle iscrizioni ecc. Un’alternativa è costituita dal lavoro accessorio, che, dopo la Riforma Fornero, consente di inquadrare lo svolgimento di qualsiasi attività ed indipendentemente dallo status del prestatore: l'unico limite previsto consiste nell'importo massimo dei voucher utilizzabili pari, per le ASD, a 5.000 euro netti l'anno per singolo prestatore.
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